


Il 29 settembre 2010 è stata varata la legge n.170 che prescrive le “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”. 
Essa riconosce come Disturbi Specifici d’Apprendimento( D.S.A ):

· la Dislessia;
· la Disgrafia;
· la Disortografia;
· la Discalculia.

Tali disturbi possono sussistere separatamente o insieme. Per poter predisporre un intervento mirato è indispensabile ricorrere alla diagnosi. La “relazione diagnostica” è un documento attestante la presenza del disturbo, ma non è una “certificazione” (ai sensi della legge 104): l’insegnante di sostegno viene assegnata solo se al D.S.A. sono associate disabilità o, in casi particolari, quando il Disturbo è diagnosticato ad un livello “grave”.
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IN AMBITO SCOLASTICO
1. Quando la scuola rileva casi sospetti di D.S.A, ne darà comunicazione alla famiglia, la quale provvederà  poi a prendere contatti di approfondimento presso il Servizio Sanitario di appartenenza per una valutazione specifica; nel caso in cui venga stilata una diagnosi di D.S.A.(non prima della fine del secondo anno della scuola Primaria), la famiglia informerà la scuola e farà protocollare  il documento presso la Dirigenza.
2. Gli studenti con diagnosi di D.S.A. hanno diritto a fruire di appositi provvedimenti dispensativi e compensativi di flessibilità didattica nel corso dei diversi cicli di Istruzione; per dispensativi si intendono misure di lavoro didattico “elastiche” e adattabili che prevedano l’esonero da talune prestazioni non essenziali al fine della qualità dei concetti da apprendere; sono compensativi invece quegli strumenti che “bypassano” la difficoltà.
3. Vengono riportati di seguito alcuni esempi di tali provvedimenti che vanno adottati in base alle caratteristiche peculiari dei soggetti con D.S.A.
 (
STRUMENTI
)





 (
COMPENSATIVI
) (
DISPENSATIVI
)



 (
Tabella dei mesi, tabella dell’alfabeto, tavola pitagorica, tabella delle misure, tabella delle formule, calcolatrice, registratore, computer con programmi di 
videoscrittura e sintesi vocale quali
 libri in formato digitale, 
utilizzo di un tutor (persona che legge in sostituzione dell’alunno), 
uso di mappe e schemi per lo studio, come s
upporto all’esposizione orale e alle verifiche scritte …
) (
Dispensa dalla lettura ad alta voce, scrittura veloce sotto dettatura, uso del vocabolario, studio mnemonico delle tabelline; programmazione di tempi più lunghi per lo studio a  scuola e casa; as
segnazione di compiti ridotti; interrogazioni programmate …
)


Tali misure devono essere sottoposte periodicamente a monitoraggio per valutarne l’efficacia e il raggiungimento degli obiettivi.

· Agli studenti con D.S.A. sono garantite durante il percorso di istruzione e di formazione scolastica adeguate forme di verifica e di valutazione, anche per quanto concerne gli esami previsti per i vari cicli di istruzione; ad esempio:

· programmare  tempi più lunghi per le prove scritte che possono essere  presentate in forma diversa e/o con un minor numero di richieste;
·  organizzare interrogazioni programmate;
·  durante le prove far utilizzare sussidi cartacei quali tabelle e schemi (per le categorie grammaticali, cronologie, dati scientifici….);
·  valutare le prove orali e scritte  con modalità che tengano conto del contenuto e non della forma;
·  compensare gli esiti negativi di prove scritte con prove orali …

· Le difficoltà che l’alunno con D.S.A. incontra nel percorso scolastico non riguardano soltanto l’apprendimento della lingua italiana o della seconda lingua, ma hanno ricadute in ogni ambito disciplinare in modo più o meno marcato, anche in base alla specificità del suo disturbo. 

Al fine di coordinare gli interventi, di garantire la continuità nelle opportunità di apprendimento, è opportuno rendere noto il percorso sviluppato in ogni ordine di scuola, documentandolo attraverso un Piano  Didattico Personalizzato.





Altri riferimenti normativi relativi ai D.S.A.
[bookmark: _Hlk288645016]- Nota MIUR 4099/A/4 del 5.10.2004: Iniziative relative alla dislessia
- Nota MIUR n.26/A/4 del 5.10.2005: Iniziative relative alla dislessia	
- Nota MIUR n 4798 del 27.7.2005: Coinvolgimento della famiglia
- C.M .n. 4674 del 10 maggio 2007: Disturbi d’apprendimento: indicazioni operative
- C.M. n. 51 del 20 maggio 2009:Esame finale nella Scuola Secondaria di Primo grado
- Decreto Presidente della Repubblica n. 122 del 22.06.2009 art. 10: Valutazione D.S.A.
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